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B A L L A CAPITALE 
Pei favori della Camera 

Roma S — Il lavoro praparatorio 
dei ministri per la riapertura della 
Camera procedo aiaeremanta. 

f progotti, par la maggior parto 
pronti, vorranno discussi nal Consiglio 
dei ministri nella seconda metà di ot­
tobre, appena ritornato Zanardelll, 

In massima, pare si sia stabilito di 
dare precedenza ai progotti ohe erano 
all'ordine dot giorno, ma che non po­
terono essere discussi noi luglio, e 
presentare i proî ettl nuovi perchè pos­
sano essere discussi nello scorcio della 
aessione di novembre. 

Giolittl arriverei sabato par tratte­
nersi definitivamente. 

Galimberti giungere lunedi e DI liro-
glio pabato per pòchi giorni. 

zanardelll e la riduzione sul salò. 
Uotna 8 r~ W Agenzia Italiana dico 

che.il Hresidente del Consiglio on. Za­
nardelll rimano l'ermo ai programma 
della riduzione del prezzo sui sale pro­
messa dal discorso della Corona, 

I titoli del debita pubblico 
Roma 8 — Allo scopo di sottrarre 

per quanto sta possibile i titoli del de­
bito pubblico alte fluttuazioni e conso-
llda,rn'e quindi ed accrescerne il valore 
e l'apprezzamento, Di Broglio ha pre­
parato un complesso di provvedimenti 
intesi a facilitare il passaggio delle 

'.rendite gtl piirtstore i,iq nomipatiie. 
Tali provvedimenti saranno oggetto 

di un disegno di legge ohe il ministro 
' del tesoro presenterà alla Camera su-
. t||to alla riapertura. 

Baocelii a Schio e à Conegliano. 
Ronia 8 — L'onor. Baocelii reohe-

rassl domenica a Schio per presenziare 
l'inaugurazione del monumento a. Ilossi,. 

Visiterà gli stabilimenti industriali 
della regione e quindi récherassi a'Co­
negliano per inaugurarvi quella Espo­
sizione. . 

I^è'casse pensioni 
del personale farcòviario. . 

Rama S — La Oazzeftft . V/yiqialé 
pubblica il decreto ohe approva gli sta­
tuti deiioltivi delle Casse . pensioni e i 
consorzi di mutuo soccorsi per il per­
sonale delle Reti Adriatica, Mediter­
ranea e Siouia. 

Il contratto di lavoro giornalistico. 
Il riposo domenicale. 

Roma 8 — L'Associazione . della 
stampa sarà rappresentata dal suo pre 

j,,. side^to, on. Luzzat,ti, dal vice-presidente 
Cantalupi,,qal segretario Mas9JU.,e da 
nove altri giornalisti alle riunioni che 
(ihè si terranno a Torino nei giorni 
15, Ip 6. 17 ottobre per esaminare o 
deciderò alle modificazioni del disegno 
di legge suj contratto di lavoro gior-
p^li$tlco, spi riposo settiqianale e sulle 
f))o^allti( d'eqilssione del prestito] a 
premi per l'erigenda cassa pensioni per 
la vecchiaia dei pubblicisti ,.e degli scrit-

, '.toriidi.giornali. 
,:., Jjajmaggioranza dei delegati romani 

I .'^, &yore7ole al completo riposo do^e-
i,| dicale dei giornalai. 

' I) Pontefice e il disastro di Cicilia. 
i Roma 8 — Il Pontefice non è skto 
insensibile al disastro che ha coljiito 

' alcune provinolo della Cicilia. S. ^, ha 
ordinato cHe si celebrino solenni ese­
quie per le vittime; affidando "la orga­
nizzazione di fin grandioso fqnerale alla 
Pedorazidne Piana delle Società eatto' 
iicho di Homa ed al Comitato diocesano. 

A questo tolcgramma'uQ giornula aba di io* 
' lito ama prenderò In parte del olarìoall contro 1 

'liLerBlif:U ^»vi ' di Milano, fa seguire questo 
. commeato al quale non potremmo non .sotto-

aurìvore. 
E sta bene. Naturale, e doveroso è 

cotesto pio tributo di rimpianto allo 
vittime dell'immane disastra, assooìante 
la-religione ad un'opera di carità cri­
stiana, innanzi a cui tutti devono in­
chinarsi. 

Ma oltre alle vittime ci-sono {.su­
perstiti, Non sarebbe stato altrettanto 
doveroso un tributo di efficaci e... pal-
.pabili soccorsi anche da parte della;<su'-
'premH:Àutorità Ecclesiastica! 

Perche questo' comodo appartarsi di 
tts^B'da (̂10 @lancio"di '^lantrppia e (fi 
solidarietà nazionale e cristiana, che ha 
accomunato tutte le volontà, tutto le 
energie, ha affratellato tutti i nuoti ! 

;, —, . H—.+S=»-..rTH 

"Olia iapl9e io;memoria'di Se Qiiilid 
Torino 7 — Allu pre«etisa'<l$l:Ret'del bacai 

'•tt̂ À08tiî rdQU!(w, 0ioUttì,t'dql(Pr«A)ttQ| delfSiu-. 
4aeo e afille AutonUfi (a ìotiagiiratf̂ ipê j» ^aàà 
del Tiro a Besno una lapide in memoria di Re' 
Umberto I" cuo fa P'reKÌdentQ onorario della So-
oietà di Tiro a sogno. 

Dissensi immagìnarii. 
(Corrìsp. p&rt. al Friuli). 

Iloma, martedì. 
Nell'assoluta mancanza di notizie pò 

litiche positive e dacché il viaggio del 
Presidente del Consiglio in Basilicata 
é terminata od il Padreterno o chi per 
esso non si risolvo a mandar un altro 
uragano simile a quello ohe funestò la 
Sicilia; gli scrittori deli'opposisionO 
lavorano allegramente di fantasia, tanto 
per aver modo di convincóC&t')"it''P''>'''-
blico che il -Ministero devo càpitoìnbo 
,lar^ assai presto, r , „. 

Se dal viaggio in Ba.iilioata.o merbè 
i discorsi, gli applausi, gli abbracciii-
monti di Branca, Lacava, Toirr'aoa ecc., 
Giuseppe Zanardelll ed il suo Ooverno 
uscivano ringagliarditi ; se nessun uomo 
di buona fedo osò rimprovoraro il Ga­
binetto dei guai immani della Sicilia 
e se, quindi, a malgrado questi, il Ga­
binetto rimase' forte: oh si potnva bene 
inventare che il Ministero è ,. debole 
e pericolante per le intestine, gravi, 
insanabili..discordie l 

Voi certo avrete sentito discorrere 
— sempre per opera degli amari fogli 
d'opposizione — dei dissensi, degli odi 
fra questo e quel Ministro-, voi certo 
avute, particolarmente, sentito discor­
rere dell'antagonismo forooo tra Za­
nardelll 0 Giolitti che... si amano e si 
stimano o s'aiutano a vicenda; non 
avrete, forse, sentito parlare ancora 
degli attriti acutissimi fra-il Ministro 
dell'Interno od il suo collaboratore 
prezioso: Scipione Ronchetti! 

Ma he sontirote à parlar presto, 
perchè si sa ohe la bomba è stata 
lanciata e ci vuol poco a comprendere 
,che i gi.ornali di fuori non potranno 
.non raccoglierla I 
,,.Orbene: noi tutti, giornalisti gi-andi 
e piccoli che viviamo a Roma, ci slam 
fatti una clamorosa risata allo, annunzio 
stupidissimo che fra Oiolitti e Ron­
chetti esistano dei dissensi ! 

Considerate: il fionchottl, ohe ha in­
gegno, dottrina e pratica straordinarii,. 
che gode, alla Camera, nel paese, do­
vunque, di specialissime. Immense sim­
patie, che ha l'affetto, tutto l'affetto'' 
di Giuseppe Zanardelll, — avrebbe 
potuto essere dieci volto ministro delle 
'Posto, dell'Agricoltura, dei Lavori Pub­
blici e fors'anco della Grazia-Giustizia; 
non lo volle per non far dispiacere a 
Giolittl e perchè a fianco di Giolitti si 
trova eccellentemente. 

Il Ronchetti ò, più che il coopera­
tore, l'integratore, dirò cosi, del Mi­
nistro dell'Intorno; ed, infatti, quand'è. 
aperta la Camera, risponde lui à tntte 
le intorrogaziioni, anche a quelle che 
implicano grossi problemi politioi ed 
tigni giO)^no, va per conto di Giolitti 
cilla Consulta ad informare de 0/ftnibus 
il Capo del Governa; e quando Gio­
litti è assente — adiisso, per esempio — 
fa ogni cosa di sua testa, senza bi­
sogno di domandare telegraficamente 
la minima autorizzazione. 

'Tutti sanno ohe il Qiolitti è un for­
tissimo, eccezionale lavoratore quand'^ 
a iloma; ma a Cavour ama godere IÊ  
sua pace completa. 

l\ Ranchetti s'è trovato, solo, arbi­
tro, a Palazzo Bra.schl, in momenti dif­
ficilissimi: e v'è yjscilp cpn onpr^ 

' pieno del fjtoverno e sno proprio. 
Ripeto: se non è ancor nf̂ inistro, lo, 

si deve alla calda atpicizia — rtcam-
'biata — che lo lega al Giolitti, col 
quale.si è trovato e si trova ini per­
fettissimo accordo! 

Appunto per questo i giornali d'op­
posizione debbono scrivere che Giolitti 
e Ronchetti si stanno quasi quasi sbra­
nando... 

In verità la politica non è ohe una 
scuola d'artifizio e d'inganno I 

GIUSEPPE MENEGAZZO. 

co?o Ai anarcMiìi a Losdra, 
Il Fanfulla in una corrispondenza 

da Londra firmata G. Gonnelli denun­
cia le meno, degli anarchici a, Londra 
che dico essere ben più forti «ho a 
pàtterson, loro centro, 

.^ccusa il consolatfl italiano di asso­
lata incapacità nella sorveglianza. Rac­
conta anche alcuni significanti episodi. 

Dice che trovandosi a Londra all'e­
poca dell'asiassinio di Carnot, conobbe 
la trama .del delittq alouni niosi prima, 
•Oomo risulterebbe da una, oorrispoji.!^ 
dedza mandata i.allpra. al Caffofo dì 

.G,enoviì(, manossijnp volle prostary.i feî o, 
:]' ContinualUssiijifrand.o ohe l'iiss^psinià 
di Umberto fu luanipolalio a Londra 
prima che a Patterson. 

Il disastroso scoppio 
DI UNA GRANATA ALLA SPEZIA 

7 MORTII 
Spezia, 8. — Stamane alle 8.30 in 

seguita allo scoppio di una granata da 
mina di 152 che si stava caricando 
nell'apposito casotto corazzato di cari-
oamento, in vicinanza della polveriera 
di PanigagUa, simasero uccisi cinque 
operai e duo gravemente feriti, 

I morti sono Lavagjnj Annibale, Chiosa 
Giacomo, Canevolli Evangelista, Caneso 
Gaetano e Lavagini'&iUseppe di Porto-
venere. 

I foriti, Bonati Francesco e Cavara 
Francesco, quest'ultimo à\ Bologna. 

Dalla nave ammiraglia «Messaggero» 
e dal vicino laboratorio pirotO(JniC0'si 
inviarono soccorsi. , 

Sì recarono sul luogo -gli ammiragli, 
il comandante il dipartimento, il gene­
ralo Messina comandanto la difesa e 
direttore generale dell'arsenale, il 'sot­
toprefetto e il 'pretore.— Allo 11. è 
giunto pure il.duca degli Abruzzi. 
' Uu principio di incendio venne subito 
domato evitando più grave Iattura. .< 

Gli operai Bonati Francesco e'Cavara 
Francesco in segiilto ralla' torite ripor­
tato net disastro di stamane 'sono morti. 

Prima della loro morte, il duca degli 
Abrnzzi li aveva visitati all'oipedaìe. 

Si' preparano solenni, funerali. 

LneDoltiivi7a''iÌi,DiilGÉ.',̂  
Savona 8 — Un mostruoso delitto 

fu scoperto venerdì scorso nel piccolo 
e tranquillo paeso di Lecciore, di circa 
800 abitanti, frazione, di Dolccfdo, da 
sui dista circa 5 obilometri. 

Alcuni anni or sono, moriva colà 
certa Chiara Orengo, ijisponondo, col 
suo testamento, che là maggior parto 
delle sue sostanze passasse alla figlia 
Rosa, d'anni '^8. Il niarìto della tosta-
trice, Daniele Drongo fu ' Giuseppe, di 
anni 78, padre della Rosa, e i fratelli 
di costei, Giuseppe di 35 anni, e An­
tonio d'anni 36, non favoriti nel testa­
mento, presero in odio la povera Rosa, 
facendola segno a persecuzioni e a se­
vizie d'ogni opecio. 

La Rosa allora lasciò la casa, impie­
gandosi come domestica in una nobile 
famiglia'di Onegllu, Senonchò il padro 
0 i fratelli, a forza di buone promesso, 
ottennero ohe la Rosa tornasse a casa-
La povera giovane dopo poco tempo 
dsfVà seghi'di pazifijv'perdeva' ^uasi la 
favella, e veniva rincliiusa in un locale 
sotterraneo, destinato a uso di stalla. 

La scomparsa della Rosa impressionò 
il paese e cominciarono a circolf^re 
voci che accusavano i parenti della 
povera giovane di sequestro e 4< sevizio. 
II bravo brigadiere del carabinieri. 
Natale Della, ÌQ seguito allo assunte 
informazioni, si recò, col milite Luigi 
Borrati, al paese in cerca degli Orengo. 

'Trovato il-vecojio Daniele e i due 
suoi figli, intimarono loro di condurli 
dove giaceva rinct^iusa la disgraziata 
Rosa: Ciò, cl\o videro i carabinieri è 
tale cl̂ e la mente, inorridita, rifuggo 
dal descrivere. 

N^entre il carabjnìero Luigi B,erruti 
teneva d'occhio i tre individui, impe­
dendo loro q|ual̂ iasi tentativo di fuga, 
li 'b,rigadiere potè da una fessura ve-
dere,.la î.sgraBJata .Hflsa ridotta in uno 
st''aVo"có.fti.paiiston \̂alé,'irftd'nfa a cibarsi 
di erbe e foglio fradicie.' 

All'aprirsi della porta, quella pove­
retta, ritenendo che stessero per en­
trare i suoi agu'jzini, sì levò in piedi 
di scatto con gli occhi tuori dell'orbita 
urlando e pronunciando suoni inartico­
lati e frasi sconnesse. 
' 'Vedendo però il brigadiere subito 
si tranquillizzava attendendo ansiosa 
quanto stava per accadere. 

Il brigadiere non volle vedere altro 
e fatto un rapido cenno al suo subal­
terno, entrambi afferrarono i tre ga-
gaglioffi ponendo a tutti le manette e 
traducendogli quindi in camera di si­
curezza alla stazione di Dolcedo. 

La disgraziata donna fu trasportata 
all'ospedale, dove ì medici trovarono 
che era in grave stato, ' 

'J colpevoli furono tradotti alle car­
ceri di On'eglia o la forza pubblica ebbe 
non poco a fare per difendere quelle 
canaglie dalla popolazione esa,sp'erata 
che voleva faro gii.̂ 3tizia sommarla. 

Il discorso di Combes 
Bpa BfH?-

L'altra sora ebbe luogo a Parigi il 
banchetto annuale del Comitato repub­
blicano del commorcio e doll'industria. 

Furono pronunziati parecchi discorsi. 
Il ministro del commercio, Trouillot, 

esortò, in questi momenti di creazione 
dei grandi trusts, a coltivare lo spirita 
d'iniziativa ed a studiare le lingue 
estere. 

Indi prese la' parola il presidente 
del Consiglio, Combes. 

Egli dichiarò che continuerà la po­
litica di Waldek-Rousseau, nei com­
battere il nazioDalismo a la reazione 
olorioale e nel rivendicare i diritti 
dello Stato ottenuti dalla prima rivo­
luzione. La lotta è . Impegnata fra la 
rivoluzione e la 'controrivoluzione na­
zionalista e clericale, coperta da una 
maschera repubblicana, ohe attacca la 
Repubblica e perfino la unità nazionale 
al grido di : Viva la libertà ! 

L'oratore mostra come la Kepubblioa 
si sia difesa, ottendo l'approvazione di 
tutti i paesi. 

Àflierma,à'nome dell'intero Gabinetto, 
ohe continuerà la missione fissata dalla 
dichiarazione ministeriale,.' appoggiaq-
dosi su tutte la frazioni del partito re­
pubblicano. Mercè questo concorso il' 
Govorno spera ' di evitare lo sciopero 
generale dei minatori e riuscirà a man­
tenere la tranquillità all' intorno e la 
paco all'estero. 

Riguardo alla politica estera, il pre­
sidente del Consiglio dichiara ohe con­
sidera la guerra il più grande dei mali. 
Constata che dal 1870 in poi la Francia 
si attacca fermamente alla paco. Nes­
suna potenza, sostenne più di ^ssa la 
causa della pace, né ricorse 'più di 
essa all'arbitrato internazionale. 

Il nazionalismo tentò di sedurre' la 
Francia con miraggi di guerre e di 
conquiste; ma essa respinse sdegnosa­
mente la guerra e la reazione, Se la 
Francia è pacifica non è per debolezza. 
Essa possiede un esercito uguale ad 
ogni altro, per valore e per numero di 
saldati. Ma là Francia repubblicana si 
appassiona, per le dottrine civilizzatrici, 
distogliendo l popoli dàlia guerra e.dl-
mostrando loro ohe la prosperità pub­
blica e la felicità privata risiedono 
nella fecondità della paco. 

Indi Combes soggiunge : Godete dun­
que di questa pace .che le nostra rela­
zioni con tutte lo potenze ci permet­
tono di presentare come più solida ohe 
mal. Il mondo riconobbe la lealtà della 
nostra politica estera. Cosi la Repub­
blica Q. In possesso di un'alleanza po­
tente e di amicizie preziose ed è cir­
condata dalla stima universale; ossa 
può dunque affrontare le minaecie de­
gli agonizzanti monarchici e degli in­
cappucciati nazionalisti. 

Ci rallegriamo delle dichiarazioni 
nette e vigorose di Combes, che, dotte 
in nome della Francia repubblicana, 
della nobile Francia, erede della grande 
rivoluzione, acquistano agli occhi delle 
nazioni senso e valore cosi alti da ri­
durre alle loro meschine proporzioni 
le piocote rabbie impotenti dei uazio-
naliati e. dei clericali. 

I DRAMMI DELL'ARIA 
La fine di un aronnauta > 

^°Nlt(l!i!$ .-''̂ el̂ grafanp 4hNem«jfork oìfii 
r̂ reonautft L'uigl'Girard facendo. jiul̂ sp̂ QsiouQ 
coi suo pallone a. Tennton, 'nfiT'Mlisà̂ ouBBet, 
'oii'dd'e, 'sfraoolladdo'sl orribilmente, 'dinaosì agli 
occhi di tremila peraone olia-ai'trovavano a V̂T 
sitare la mostra della Booiatà Agricola di quella 
città. 

La tragedia di Bologna 
L'Istruttoria — Interrogatori di testimoni 

Bologna 8 — Dalle Q.iiO alle 11 sta­
mane fu interrogato il sig. A.gostino 
Ceccaroni, redattore ABWAvvenire d'I­
talia, sui fatti e circostanze rese note 
nel giornale, ed II modo come' venne 
a conoscenza delle lettere che la Buit-
martini scrisse in carcere. ' i 

Il Ceccaroni disse d'aver risposto a 
vario domando, facondo, riserve per 
altre. 

Doveva oa.sere interrogato anche 
Pompeo lìigliardi già cameriere al Rl-

'Utorante Pilsen a Venezia all'epoca in 
cui v'era anche la Ronmartini, ma tro­
vandosi ora degente all'Ospedale della 
Vita, la sua audizione fu rinviata ad 
altro giorno. 

Alle ore 17 il Giudice Istruttore eoi 
Procuratore del Re e il Vice-Cancel­
liere recaronsi alle carceri di San Gio­
vanni in Monte,/ per interrogare di 
nuovo gli arrestati. ; , 

'Le suore saran punite. 
Koma 8 — Jn seguita al' tentativo 

di cÀ'rrìspondenza clandestina lì'l cui il 
Ministero dell'interno è stato informato 
telegraficamente, si ritiene che l'on. 
Giolitti ordinerà sia traslocata,ad altro 
'carcere la', superiora delle ^uore : e' 
gu'allò sòrtè''è''ri3erva(a lad''àlti'6 due 
del personale addetto alta sorveglianza. 

MEDIOLANUM DOCET 
(Nostra corritpontUnxa), 

MILàNO, 7. 
Milano, la città del lavoro, della vita, 

dà in questi giorni un esempio sor­
prendente di filantropia, i'orniaoe noy.ella ' 
pròva di quella forza civile ohe |^ fece 
maritare il, nome di capitale morale 
dell'Italia nuova. 

Ha bastato l'annuncio di una sciagura 
toccata ad un,, lomlip dellì^ patria; è 
stato sufflcente l'appello caloróso par­
tito dal primo magistrato .,0̂ {̂kdlD0, 
perchè tutti i cuori si fonile8Berp,'eutu-
siasticamonte in un'unica idea,,umani-
taria, perchè la più nobile fra le omu-
.tazloni civili collocasse il,, modesto, la­
voratore al fianco del rlcòb industriale 
e del patrizio. In n'tla città come questa 
dove si decise, tanto marcate sono le 
divisioni dei partiti politici, la oivUe, 
umanitaria o patriottica gara assuine 
un algnificato, un carattere spiccato di 
di elevatezza morale. 

Parlando dei disgraziati siciliani, col­
piti al fieramente dalla immane sven­
tura, qui, sulla booca di tutti,'o'è un 
compianto sincero ohe si manifesta co­
munemente coU'espressiòne : ipoveri i 
fratelli di Sicilia ! 

E dire che' non molti giorni sono 
trascorsi da quando il cuoi'o di' questi 
buoni figli di Meneghino si-senti col­
pito da un'acerba ferita ! da quando 
cioè uu- giornale^sloiliano ebbe'parole 
di rimpianto perchè Barbaroasa non 
aveva distrutta Milano I Pur in- quei 
giorni l'anima fiera di questa'città del 
tavoro aveva dato un esempio di ci­
viltà : non una pubblica dimostraiiono 
venne nemmeno tentata, non una pro­
tosta da parte della stampa di alcun 
partito — i giornali, senza distinzione 
di colore politico, annunciarono ama­
ramente Il provocante rimpianto del 
giornale palermitano : non una risposta 
comparve, .'iolo qualche celia ohe na­
scondeva il dolore represso per l'in­
gratitudine onde qualche maestro di 
patriottismo, a base di odiosità regionali, 
voleva bacchiare 1 suoi conterranei 
verso quella città ohe ben si può chia­
mare' il'centro Vitale del Paese.. 

Il dolore di Milano per l'ingiusta 
ovocazione, il dolore represso e 

pcoppiato In questi giorni fiero' quanto 
80 poteva esaere partendo da un popolo 
forte. 

Milano ha finalmente risposto al pro­
vocante rimpianto del giornale di Pa­
lermo : Milano ha rispósto degnamente, 
da forte: fulmineamente ha provvisto 
a soccorrere i <i poveri fratelli di Si­
cilia J> colpiti da immane disastra. Mi­
lano ha risposto col fatto : « No, non 
sarebbe stato bene che Federico Bar-
barossa avesse distrutto la nostra me­
tropoli, perchè in tal caso oggi non 
avremmo potuto essere di valido aiuto 
a voi poveri fratelli di Sicilia, dura-
monte provati dalla sventura I! » 

La pubblica sottoscrizione, inauguratsi 
dal sindaco, senatore Mussi, e dal co­
mitato da lui nominata, ha già raccolto 
una' somma ' iniponentissima'. H! già due 
delegati di Milano (Ai Polastri del Se-
oolo e prof. 0 . Brentari del Corriere) 
sono a Modica in Sicilia per la distri­
buzione dei soccorsi. Napoleone Tem-
pini 0 Colajanni sono in viaggio. La 
Mediterranea ha offerto 10 mila lire e 
trasporterà gratuitamente l delegati 
alla distribuzione dei soccorsi e i soc­
corsi stessi da 'Milano In Sicilia. Le 
tipografie: prestano gratuitamente la 
opera loro; i giornali tutti caldamente 
propngnatio la civile opera di Soccorso 
e d'aiuto. 
- O g g i Milano diede uno spettacolo 
òhe rimarrà iinperituro: nei suo ; annali: 

«̂ la passeggiata di beneficenza apro Si­
cilia *. 

Alle IS mezza Milano, era in piazza 
del Duomo donde partirono, preceduti 
da numerosissimi corpi, musicali, io 
numera infinito i oarri fonjiiti gratui­
tamente dalla ditta Gondrarid;, da So-

. cietà, commercianti e dal comando mi­
litare, <per-raccogliere l'obolo e gli 
oggetti di vestiario o di' alimentazione 
per sb'ccorrore i danneggiati di Sicilia. 

' Il primo'carro si .mosse fra entusia­
stiche acclama-ziooi, mentre'nl corpo di 
musica municipale intonava ili fatidico 
inno di Mameli : 

Fratelli d'Italia.... 
''Soldati a 'cavallo e sui «arri, pom­
pieri, cittadini accompagnavano i diversi 
cortei che percorrevano i quartieri e i 
'rioni'della'Vasta città: motti soldi si 
raccoli^'ra, infiniti' pacchi di indumenti 

'• Tolàrorio ''dàii'balconi... 
La vita, cittadina, col trami arrest»'" 
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dalla oaloa, sembrava sospesa: un bri­
vido d'ehtnsÌBsmo o di solidariotti n-
uana la percorse tutta. 

Il raccolto di denaro si dice vada 
oltre ogni aspettativa azzardata. Gli 
indumenti raccolti, stentatamente ven­
nero oòntenuti nei carri, il cui numero 
è sterminato.. 

Si calcola ohe. In solo danaro, oltre 
200 mila lire Milano dark ai * poveri 
flrateUi ' di Sioilia ». 

Cosi Milano ha alteramente e ma-
goaniment; risposto a chi ne augurava 
semplicemente la distruzione. 

M. 

Soavi romani presso Aquileja. 
Trieste S ~ A S. Egidio, presso 

Aquileja, dov'orano stato trovate traccie 
di una necropoli romana del tempo 
dei Flavi, durante gli ultimi scavi, si 
rinvendero in qnantitii mure sepolcrali, 
insorìzioni ed oggetti preziosi del tempo 
di Augusto. 

Tutti gli oggetti vennero trasportati 
nel museo di Aquileja. 

-gas»» 

( I p t i m gli iDscritti Siili Uoimitl 
Il prof. Carlo F, Ferraris, della Uni-

versiti) di Padova, ha pubblicati alcuni 
dati interessanti sugli inscritti nelle 
Unlversitèi e negli Istituti superiori del 
Regno, nel novennio scolastico dal 
1893-94 al 1901-902. 

L'importanza di queste cifre è gran­
dissima, non solo dal punto di vista 
strettamente scolastico, in quanto, cioè, 
siano indice della elevazione di questo 
0. di quell'Istituto scientifico nostro ; 
ma ancora, e assai più, dal punto di 
vista sociale ; perchè esse ci permet­
tono di tener dietro, nelle variazioni 

- ohe,possano esservi d'anno io anno nel 
numero degli inscrìtti, alle speoiali 
tendenze ed aspirazioni della gioventù 
nuova. 
, Cosi si potrà anche desumerne, in 
certo modo, poiché la gioventù'è l'anima 
della sociètii, quale sia l'indirizzo delle 
menti nel succedersi del tempo e in un 
determinato ambiente; e vedere, ad 
esempio, se, alle periodiche agitazioni 
prò e contro gli studi classici, corri­
sponde la realtà dei fatti e delle ten-

. deoze. 
Questa statistica ci ih anche modo 

di veder rispecchiate, nell'anima della 
gioventù recenti pagine della nostra 
storia. Che. cosa significa infatti la no­
tevole diminuzione negli iscritti nel­
l'anno accademioo . 1898 99 (settanta­
nove isoritti meno dell'anno precedente), 
se non una riperoussione negli studi 
delle grandi perturbazioni economiche 
e politiche dì quell'anno fortunosa? 

Ma le conclusioni più importanti, 
alle quali perviene il dotto professore 
per l'ultimo anno scolastico, il 1901-
902, sono: 

1. Che furono in aumento gli iscriti 
. in.giurisprudenza, notariato, ostetricia, 

ingegneria industriale, fisica e ohimica, 
farmacia, agraria. 

2. Che diminuiscono invece gli stu­
denti di' medicina. Ingegnerìa civile, 
scienze naturali, lettere e filosofia, ve­
terinaria. 

Torino è stazionaria, per concorso 
di studenti universitari e di studi su­
periori. Gli studenti par l'anno 1901-
W2 erano 3600, cioè solo cinque meno 
dell 'anno precedente 1900-901. Se poi 

. da quest'anno andiamo indietro, tro­
viamo un continuo incremento, cosicché 
al. 1893-04.c'erano 2618 studenti; al 
I893.96, 2847; nel 1898-97, 2923; nel 
1897-98, 3156 e poi, successivamente, 
3344 e 3424, al, 1899-900. Degli in-
aoritti al 1901 o 1902: 745 erano stu­
denti, in giurisprudenza; 80 fra notai 
e procuratori; 679 medici; HI leva­
trici; 484 fra matematici, fisici e na-

. turalisti; 202 ,di lettere e filosofia; 134 
di chimica e farmacia; 366 per diploma 
di farmacisti; 171 ingegneri civili a 
331 ingegneri industriali ; 5 architetti; 
212 veterinari. . -

Napoli ha in tutto 6199 studenti fra 
Dniversitli e Scuole di studi superiori; 
Roma ne ha 2725; Bologna 1873; Pa­
dova 1401; Pavia 1347; Genova 1330; 
Palermo 1100 e cosi via, sino a Mes­
sina che ne ha .677. 
' Delle quattro Università libere: Ca­

merino ha 297 studenti, Ferrara i27, 
Perugia 322, Urbino 155. 

.L'Università regia di Sassari, con 2 
Facoltà, conta 151 iscritti; Macerata, 
con una sola Facoltà, ne conta 330 ' 
Cagliari, con 3 Facoltà, 257. 

La Scuola superiore agrària di Milano 
ha IH studenti; quella di Portici 123 
e l'Istituto agrario sperimentale di Pe­
rugia 62 iscritti. 

Il totale generale degli studenti in 
Italia ci dà questa progressione, dal 
189394 »|. 1901-02: 21,870, 24,123, 
25,331, 2,̂ ,598, 25,519, .26,062, 26,761, 
.27,388. Come si vede, un continuo au-
me'nto, 

Tutto sommato però, sembra che la 
tendenza si vada accentuando verso 
quelle professioni le quali possano dare 

un lucro immediato, e sembra che ai | 
allontani invece da quelle ohe, por 
molti anni almeno, non danno altra 
soddisfazione, senonchè la lustra del 
titolo acoademico. 

fl 

Su e giù per Udine. 

LI FESTE DI PÀLI«AN07i 
Domenica 12 ottobre corr. avranno 

luogo grandi festeggiamenti col seguente 
programma : 

Ore 10 del mattino solenne distri­
buzione dei premi agli alunni delle 
scuole elementari e della scuola d'arte 
nel teatro sociale con intervento della 
banda cittadina. Esposizione dei lavori 
di disegno nella sede della S. 0, 

Alle ore 14 concerto della banda 
suddetta in Piazza Vittorio Emanuele. 

Alle ore 16 e mezza tombola di be­
neficenza a favore dell'Asilo Infantile 
Regina Margherita coi seguontl premi : { 

Cinquina lire 80 — prima tombola I 
lire 200 -— seconda tombola lire 120 
— aosto di una cartella cent 50. 

Grande ballo popolare in Piazza Vit' 
torio Emanuele. 

Alle ore 20 e mezza grande serata 
di gala al Teatro Sociale 0. M. per 
cura della compagnia d'operette Cesare 
Matucoi con un nuovissimo spettacolo. 
— Teatro straordinariamente Illumi­
nato. 

La Società Veneta attiverà due treni 
speciali in partenza da Palmanova allo 
ore 24, uno per U lino e l'altro per S. 
Giorgio Negare. Le stazioni della linea 
Udine-San Giorgio distribuiranno nel 
giorno suddetto biglietti speciali di an­
data e ritorno per Palmanova a prezzi 
ridottissimi.' 

Ai confitti di Visco e Strassoido a> 
vranno libero transita anche durante 
la notte le vettore con persone senza 
merci o bagagli. 

In caso di cattivo tempo ì festeggia­
menti avranno luogo nella successiva 
domenica 19 ottobre. 

M a ì a n s , 7 — Per la nomina del 
Sindaco — Annullata con Decreto Pre­
fettizio la deliberazione 13 settembre 
decorso risguardante la nomina del 
Sindaco, ieri ebbe luogo una seconda 
adunanza per la trattazione dello stesso 
oggetto. 

Presenti tutti venti ì consiglieri la 
Presidenza venne assunta dall'assessore 
anziano sig. Riva P'ortunato. 

Aperta la seduta prese la parola il 
consigliere ed assessore co. Enrico di 
Colloredo, il quale dopo ' aver fatto 
presente che l'art. 141 della legge 
com. e prov. è stato abrogata con re­
cente decreto ministeriale, e che In 
diversi altri comuni della provìncia 
vennero dalla Prefettura approvati si­
mili di3Ìiberaztoni ; ritiene inutile pas­
sare alla nomina dei Sindaco, già no­
minato fino dai 13 settembre nella per­
sona del sig. Dortolotti Luigi, e propone 
al Consiglio di ricorrere al Governo 
dèi Re contro 11 parziale Decreto Pre­
fettizio, chiedendo che sia trattato il 
Comune di Melano come tutti gli altri 
Comuni della Provincia, tanto più che 
la Presidenza è stata affidata al Sin­
daca cessante'dall'intero Consiglio. 

Messa ai voti tale proposta venne 
approvata con voti tredici contro sette. 

Coll'aria che spira in paese e di­
fronte ad una seconda e splendida vo­
tazione fa molta meraviglia nel vedere 
il Sindaco cessante fermo al suo posto. 

Che cos'altro si aspetta? 
Uno del popolo. 

Mftpleglianoi 8 — Audace bor­
seggio. .<:— Ieri durante'il mercato bo­
vino animatissimo, un contadino ven­
dette due bestie ed il ricavato stava 
deponendo nel portafoglio. 

Ma improvvisamente uno sconosciuto, 
rapido come il fulmine gli strappò il 
portafoglio contenente 2040 lire e spari. 

Vane furono le ricerche per rintrac­
ciarlo. Il fatto venne denunciato'ai RR. 
Carabinieri che attivamente indagano 
per agguantare il mariuolo. 

Calaido»oop5o 
L'onomuttco. ^ Domani, 10, 8. Geraona. 

X 
Effemaride storloa. — 9 tìtriibra 1S09, 
Il castella di Castelnuovo (sopra S|.i-

limbergo) appartenne prini,̂  alle famì­
glie dello stesso nome. Successivamente 
fu proprietà dei conti de Ciimino, dai 
signori di Villalta, di Spilìmbergo, indi 
di nuovo dei conti di Gorizia che ab 
origine l'ebbero in feudo. 

Finalmente i Veneziani lo tolsero a 
MassimìliaDo imperatore nel 1508 coir 
l'aiuto dei Savorgnani (Degani Con-
oordia p. 203 304). 

Misser Antonio e Misser Hieronimo 
Savorgnani indussero il 9 ottobre 1509 
il castellana a cessare di ogni ostilità 
e rispettare gli ordini della Veneta re­
pubblica, e — resistendo — venne fatto 
prigione (Pagine Friulane 1894 p. 5). 

Consiglio Comunale 
Il Oonsigllo Comunale è convocato 

in seduta ordinaria per questa sera alle 
ore S30 per disenture il seguente or­
dine del giorno: 

Seduta pubblica. 
I. Sasiiona dal pralaramanto dal fondo di 

rloarva dal Bilancio I90Ì di lira 2E0 ad anmaiito 
dall'art. 36, lott. e per anttioto di una biciolatta 
pai corpo di vigilaota urbana. Dalib. 19 aat-
tambro 1802 n. 8370 della Qiant» Mnnlolpala. 

S. Ratifioa dalla dalibaraiioud 12 «attembra 
1902 n. 8ÌÌ90 della Gianta Mnniolpala por di-
•paDQa dallo pratioba d'aita par l'aaacQsìona dai 
lavori di rlcostrutiona dol forno oramatorio. 

3. Ratifica della delibaraiiono 28 settombre 
190S n. 8543 dalla Giunta Mnaicipalo rlnar. 
dante l'approvaalone del capitolato por l'ap­
palto dai lavori di falognamo relativi ail'odifioio 
sooliatloo dì Padaroo-Cbiavri*. 

4. Conto Consuntivo 1900 dol Comnna. 
5. TransatioDO con la Frovineia per lo con­

dottare d'aoqna attravemanti lo strada Provln. 
ciati. 

6. Allarganionto ài via Portannova o demolì-
zlooe dall'aroo. 

7. Aasanaìone da parta del Comune di aiate-
mare ad ngo atrada pubblica il fondo Ottelio 
fuori porta Cusalgoacco. 

8. Oeoupaxione terreno ed estirpo gelai nel 
anbnrbio Ouaaìgnaoco. 

tt. Antorìaxaiione allo flvìnoolo della cauzione 
aaattorìattt del qutoqoeiiaio l80d-97. 

10. [l'està dagli albori. 
,11. Interpellanza da) cena. sig. oomm. G. L. 

Paelle sui criteri cbe Informano aitualmonte l'am-
ministratìona daU'IstlInto Renati, 

Seduta privata. 
1. Conforma quinqaennale di impiegati Mu­

nicipali. 
2. Aumento soBseonale del decimo sullo sti­

pendio por un impiegato Municipale. 
3. Provvedlmontr circa un impiegato Munici­

pale In relaiiono all'art. 28 del Regolamento 
diaoiplinare 29 dicembre 1869. 

4. Aasegnasione del aassidii a carico del le­
gato Bartolini par l'anno ecolaatioo 1902-1903. 

6. Conferimento posti gratuiti a semigratatti 
nel Collegio di Toppo-Wasserraaan, 

0. Nomina di Insegnanti per il blennio scola­
stico 1902-304. 

7. Collocamento a riposo della maestra comu­
nale signora Carlotta Onss-Dd Fabbro e asaogno 
dì pensione. 

(rl'liiipìiigati wmm\\ ÌD adoiiaQza 
Ieri alle 3 pam. nella sala de.U'Uf­

ficio Anagrafe in Municipio, gentilmente 
concessa dal Sindaco, sì riunirono In 
una trentina clrea gl'impiegati muni­
cipali per discutere sulla domanda di 
aumento di stipendio e limitazione di 
tempo per l'assegnazione dei sessenni. 

Sotto la presidenza del sig. L. Mianì 
la discussione durò un'ora serena ed 
animata e venne infine votato un or­
dino del giorno che oggi stesso da una 
Commissione sarà presentato all'onór. 
Giunta municipale. 

Sappiamo che venne anche parlato 
della probabile costituzione in seno alla 
Camera del Lavoro di una sezione fra 
Impiegati comunali. 

Pei* le Case Operaie» 
Sarà lecito domandare alla Commis­

sione per le case operaio se dorme o 
sonnecchia. E' da parecchio tempo che 
vennero nominate delle aottocommls-
sloai per studiare l'importante argo­
mento e riferire. Non è intenzione di 
ohi scrive, incolpare di trascuratezza 
persone che' s'interessano per il bene 
della classe lavoratrice, ma bensì quello 
di spronare, in quanto è possibile, nella 
preparazione degli elaborati, le sìngole 
Commissioni che si dice non ebbero 
ancora nessuna rianione in proposito. 

La classe operaia attende con vivo 
interessamento il tanfo atteso beneficio, 
pronta sempre alla riconoscenza del­
l'opera .benefica e filantropica che ri­
solverà a suo vantaggio uno dei tanti 
problemi di miglioramento economico. 

A. a 
Pel fiposo festivo. 

Ci si Informa che per domenica pros­
sima sì prepara una non richiesta ri­
presa delle agitazioni che già turbarono 
la città a proposito del riposo festivo. 

Ma pure anche questa come le agi­
tazioni antecedenti avrebbe giustifica­
zione legìttima nella mancanza ai patti 
stipulati da parte dei padroni di pegozlo. 

Sono costoro infatti, e precisamente 
quelli del ramo coloniali ohe Inten­
dono dì tenere aperti la domenica i 
loro negozi. In barba a quanto — essi 
pure consenzienti — venne stabilito a 
suo tempo. 

E' facile immaginare come la replica 
di questo deplorevole tentativo esacer­
berebbe gli animi degli agenti tutti ì 
qnali vedono nuovamente minacciato 
quella buona causa al cui raggiungi­
mento dedicarono tanti nobili sforzi. 

Speriamo pertanto che le Autorità 
cui spetta vogliano Interporsi In tempo 
per l'inconsulta decisione dei padroni 
di negozio non abbia a provocare nuove 
agitazioni delle quali la città non sente 
proprio il bisogno. 

Pei* misupe di pubblio» si> 
OHPexaca venne ieri arrestato certo 
Venturi Attilio dì Giovanni saltimbanco 
da Longiano-Cesena. 

Udine per la Sicilia. 
Noi credevamo che s6 esìsteva una 

materia da cui ogni criterio politico o 
partigiano dovesse esulare, questa fosse 
appunto la benefioenza. Cosi è Infatti 
dovunque si trovino degli animi retti 
e gentili; ma purtroppo il Giornale di 
Udine ci fa persuasi che cosi non à 
dove il meschino astio di parte ha tanta 
forza malefica da avvelenare persino 11 
profumo di quel fiore sublime ohe à la 
beneficenza, 

À comprova di questa trista consta­
tazione, riproduciamo le seguenti righe 
apparse ieri in carattere speciale nella 
.cronaca del Giornale di Udine: 

11 Priuil ha aperto lori, a,sua volta, la sol-
lOBcrìiione per la Sicilia, Intitolandola; Ddliu 
p»r Ut Sicilia, Nella eoa prima lista figurano i 
nomi dei deputati Carati! e Oirardint, di tro aa-
actsori comunali a poi dal prafetlo di Udine, 
oomm. Raffaele Doneddn, ohe hanno offerto L, IO, 

A parte la studiata forma del pe­
riodo per cui sembra che tutti quei 
Dìtati sottoscrittori non abbiano offerto 
insieme che lire 10, non è chi non veda 
tutta la malignità e tutta la volgarità 
del rilievo mosso evidentemente dal 
criterio di misurare II sentimento be­
nefico dal peso delle palanche! 

Che miseria! e che sconvenienza ol­
tre a tutto! 

E dire che l'iniziativa benefica, il 
primo appello alla cittadinanza in fa­
vore dell'isola desolata, è proprio par­
tita da noi, senza di che probabilmente 
il Giornale di Udine dormirebbe an­
cora della grossa al pari della Patria 
e del Crociato. 

Cooperativa, il prof. Koborta Lazzari 
direttore delle Scuole Tecniche, il cav. 
Helman presidente della Società dei 
Reduci, il sig. Giuseppe Seitz presideute 
della Società Operaia, il rag. Ettore 
Driussi per la Società Velocipedistica 
e agenti di commercio, il oav, Bardusco 
per la Camera di Commercio e per la 
Società commercianti e industriali, i 
rappresentanti delle Sucletà Verdi, 
Zorutti, Filarmonica Mazzucato, Nuova 
Corale, Ginnastica e scherma e Filo-
drammatica. Autorità e rappresentanze 
non intervenute si giustificarono. 

Il Sindaco dopo .aver ringraziato 
gl'intervenuti spiegò loro il motivo 
della riunione e comunicò che la Giunta 
ha erogato la somma di lire 5Q0. 

Manifestò il parere ohe all'uopo 
meglio serva un Comitato di poche 
persone. 

Per acclamazioni furono eletti pre­
sidente il Sindaco Peressiiii, il sig. An­
tonio Beltrame vice presidente, ildott. 
Virginio Doretti segretario. 

L'assemblea diede incarico alla pre­
sidenza di nominare fra i membri del Co­
mitato esecutivo ohe venne poi comple­
tato chiamando a farne parto: il comm. 
Donoddu prefetto, ing. Guglielmo Hoi-
mann, cav. Battlstella provveditore agli 
stadi, sig. Giuseppe Seitz presidente 
della Società Operaia e prof. Giovanni 
Del Puppo. 

Su proposta del sen. Di Prampero fu 
stabilito di pubblicare un avviso ai cit­
tadini por spiegar loro In quale forma 
verranno erogati i sussidi e su proposta 
doll'on Carattì fu stabilito che questi 
vengano distribuiti direttamente o col 
mezzo di persone che si rechino sul 
luogo 0 col mezzo di Gomitati già -co-
stituiti io altre città. 

Il Comitato esecutito si .radunerà la 
prima volta sabato 11 corr, alle ore 
2 pam. in una sala del MuniOipio. 

111° Elenco di offerte 
Somma antecedente I., 127.-

N. N. » 1 , -
Avv. Giovanni Levi » 5.— 
Pietro Maglstris » 5.— 
Piero Bonini » 10.— 
Achille Moretti > 1.— 
Avv. Ermete Tavasani » 2.— 
8, Raccolta del sig. Gua­

dagni Manfredo : 
Silvestri Ernesto » 1.— 
A. Nimis » 1.— 
Ellero Alessandro » I,— 
Doi'ta Pietro > 2,.~ 
Bottiglieria Parma » 2.— 
Leoncini Quintino » 1.— 
Bottiglieria Gerì » 1.— 
Petrozzl Enrico » 1 , — • 

Dott. de Fornera Lucio » 1.— 
'l'urna Zdenrk » 1.— 
V. V. » 1.— 
Candido Bruni » 1.— 
Hocke Giuseppe » 5.— 
Comino e Marangoni » 5.— 
M. N. » 2,— 
Conti Giuseppe » 6,— 
Achille Donde, farmacista » 2,-~ 
A. A, (ditta) » 20.— 
N N. » 1,— 
F.lli Ourisatti » 2,— 
Emilio Broìli » 2,— 
Tarn e C. j> 3,— 
Farmacìa Biasioli » 1.— 
Nigg Carlo » .2.— 
F Ili Lorenzou » 2.— 
Ronzoni Italico » 1.— 
Miani Alessandro » 1.— 
Proprietario Puntigam » 0.50 
Tellìoi e Della Martina » 10.— 
L. M, » 0 .— 
Ferrari Giuseppe (ferriera) » l . ~ 
Cicuttl. Antonio » 1,~ 
Buri Angelo » 0.50 
Dott. Oscar Luzzatto » 2.— 
N. N. » 2.— 
Tiziano D'Orlando » 5.— 
Rag. Zaninotto » L— 

Totale L. 247.— 

U riQiioiie i\ ieri io Honiclplo. 
Come avevamo annunciato. Ieri mat­

tina alle 11 in una sala del Municipio, 
invitati dal Sindaco si riunirono i rap­
presentanti delle varie Società citta­
dine, ì signori deputati e senatori re­
sidenti a Udine e le autorità. 

Presiedeva il sindaco sig. Michele 
Perissini, intervennero i seguenti si­
gnori : 

Il Prefetto della Provincia comm, 
Deneddu, un maggiore in rappresen­
tanza del generale comandante il pre­
sidio, l'ou. Carattì, Il sen. Di Prampero 
anche per la Croce Rossa, il sen. Pe-
cìle, il provveditore agli studi oav. Bat­
tlstella, ì rappresentanti del Procura­
tore del Re, del presidente del Tribu­
nale e dell'Intendente di Finanza, il 
cav, Glacomini direttore deila Banca 
d'Italia, il cav. uff. Grazladio Luzzatto 
presidente della Banca di Udine, il sig. 
G. U. Spezzotti presidente della Banca 

Oongpeaao naxtvnal* dai 
fliopnalats Nel giorni 21, 22 e 23 
corr. avrà luogo in Milano il Congresso 
dei giornalai promosso " dalla Lega di 
miglioramento fra rivenditori di gior­
nali di Milano, per il quale anche le 
Società Ferroviarie e di Navigazione 
concessero speoiali ribassi per i con­
gressisti. 

Tra i temi che verranno discussi al 
Congresso di Milano vi ò. Il seguente 
che ebbe l'approvazione delle Assem­
blee delia Lega Giornalai di Genova e 
quella di Sampierdarena : 

«Tentare di far modificare In senso 
piii gìustb' quegli articoli del Codice 
Penale in cui si vieta agli strilloni di 
giornali e stampati in genere di annun­
ciare il contenuto ». 

Certo, non basterà il deliberato di 
un Congresso per fare modificare la 
logge ; occorrerà l'iniziativa di qual­
che deputato, e l'interessamento della 
stampa italiana di tutti i partiti. 

Al Congresso aderirono anche 1 ri­
venditori del nostro giornale. 

R. Liaea>Qlnnaaia «' JaoO|(a 
Stall ini ,fi Giovedì 16 corr., alle oro 
9, avranno principio le lezioni in tutto 
le classi. 

Chi desidera esservi ammesso; deve 
aver preso entro il 15 e. m. l'inscri­
zione. Istruzioni sul da farsi per ottor 
nérla si possono avere dalla Segreteria 
verbalmente. ' ' 

Sul Oaalalla» Salito io questi 
giorni sull'altura ove maestoso s'elevi 
il magnìfico Castello ohe tanta parto 
ricorda delle nostre glorie patrie, ed 
ove lo sguardo s'allieta vagando per 
la vasta pianura che lo circonda, mi 
dolse il vedere, quale contrasto a queste 
bellezze, qua e là lungo il classico 
scalone, e sui muri esterni dell'edificio, 
dal lato di settentrione, crescere erbe 
ed arbusti i quali, mentre deturpano, 
aprano fessure cagionando il deperi­
mento di ciò che dobbiamo gelosamento 
conservare per noi e per i posteri vir 
Cini e lontani. 

Io vorrei che.fosse raocpikiandato a 
chi spetta di far togliere la lamentata 
bruttura. w. 

La nawa ha fatto la sua comparsa 
anche nella cornice prealpina del Friuli 
e dalla città si vedono biancheggiare 
su parecchie cime le... carte da visiti) 
della vlsitatrice precoce! 

Ma confortiàmooi che non slam soli, 
A Balme, presso. Torino ò nevicato 

cosi abbondantemente, da abbassare la 
temperatura a pochi gradi so zero. 

Sulle montagne circondante il piano 
dell'Ossola, la neve è caduta in abbon-
dan-za. 

Sono già impratj,oabIli i passi ohe 
dalia catena del Monterosa conducono 
alla valle della Sosia. 

Ed anche sulle prealpl vicentine ne­
vicò copiosamente. Le sette belle mon­
tagne sovrastanti Recoaro sono tutte 
imbiaccate. 

La temperatura è abbassata notevol­
mente. 
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Al «Gioraaio di Udine » 
Ieri, a proposito delio riTormo o)ie 

si stanno introduoeodo al Collegio Uc-
oellla e di cui ubbiamo tenuto parola, 
il Qiomale dt Udine ha pubblicato un 
artisoletto ciie meriterebbe d'essere in-
cornioiato quale' documento amano di 
quanto può ««primere la malvagità im­
potente e r^l^biosa. 

Basterà òhe dell'artiaoletCo riprodu-
oiamo questo periodo in cui ò come il 
ooncentramonto dell'essenza viperina 
onde quel Giornale ha la insontrastata 
privativa. 

< E' abbastauztt singolare il destino 
di^ questi nostri assessori popolari; 
essi finn a ieri arvorsat'aoo Seramente 
quest'Istituto, porchò essendo al ser­
vigio della borghesia (dioevano) costava 
troppi quattrini al comune e quindi ai 
oontribuoQtl ; ma ora, oome vanno ool-
locando nei posti gratuiti lo loro figlie, 
sentono crescersi dentro ognora più 
vive le simpatie per l'istituto. Ora deve 
non. solo essere aiutato come prima, 
ma devono spendersi por osso altri 
denari del contribuenti », 

Capite? Lavv. Francosohinis e gli 
' altri, dedicano la loro cure ai Collegio 

Ucoellis, e spillano per questo altro 
, denaro ai contribuenti, al solo fine di 

sfruttare l'Istituto collocandovi dentro 
i le proprie' Bgliuole! 

.Noi vorretumo domandare so vi può 
essére un metodo di critica più ignobile 
e più rivoltante di questo, da cui tra­
spare tutto l'intento, e l'esclusivo in­
tento, dell'attacco personale. 

Ma-davvero ohe !a domanda è su­
perflua; e non solo per noi, ma puraoco 
jper quegli'stossi, ohe la politica del 
Gioitale di Udine vorrebbe rappre-
seotare, tantoché di parecchi di costoro 
noi ' sentimmo ieri t'onesta indignazione 
dì fronte a un simile saggio di porvsr-

: .tlmento di quella stampa, cui dovrebbe 
essere sola mira il controllo equanime 

' 'ielÌ9, Ammioistrazioni pubbliche e io-
Veóe DOQ dimostra altro mezzo se non 
11 livore, altro scopo se non la perse­
cuzione e la denigrazione delle parsane 
ohe quelle àiisministrazioui compongono. 

E tutto questo in mala (edu; poiché 
' U Qiornale di Udine deve pur sapere 

come il Collegio Uccellis sia gravato sul 
bilancio del Comune negli ultimi 'ih 
anni per una media annuale di 8 mila 
lire, ed è quindi un'economia di 3 mila 
lire annue osila proposta della nuova 
Commissaria di stabilire in lire 5 mila 
il concorso Asso del Comune; deve 
pur sapere che in questo è l'interesse 
dell'Amministrazione la quale corre­
rebbe altrimenti il rìschio di diminu­
zioni e d'accrescimenti imprevisti a se-

' {Condadel numero delle alunne inscritte; 
deve pur sapere che se non venisse il 
pareggiamento, si toglierebbe ail'K;-
ceUiiì la sperata maggiore affluenza di 
allieve le quali dovrebbero quindi ri­
versarsi nelle scuole comunali costrin­
gendo pertanto il Comune ud aprire 

. due nuore aule equivalenti al nuovo 
aggrav.ip> dì 4 mila Urei 

"futto questo si (Jovrebbe pur sapere 
^nche in Via Savorgnana e cortamente 
si sa) q a non su ne dimostra nozione 

'. per poter sfogare gli astli ben noti 
' d^ndo addosso alle persone designate^ 

Ora, poiché è notorio che dietro al 
Giornale di Udine stanno dei valen­
tuomini come gli on. De Asarta, Mor-
purgo e comm. Volpe i quali hanno 
sempre sostenuto il Collegio pccel.lis, 
noi domandfamo loro se credono di es­
sere serviti bene, e se a loro sombra 
a venire esattamente interpretati da 
una cosi abbietta campagna ^i danni 
d'un Istituto che è di decoro alla no-
gira diletta oittii. 

Civis-

ta**nil«$a in peHaala» Ieri 
verso la Vi la lavandaia Midena ì^laria 
di circa j50 anni abitante in aorte Ipsìi 
ip ?ia Qemopa seese nella riva dell^ 
raggia cife scorre lungo la via per ri­
sciacquare della biancheria. Sia per un 
brusca movimento o per un capogiro 
SQprav^outole cai|d« nell'acqua e dalia 
corrente venne trasportata subito sotto 
il ponte ohe ^ dalla via Geqiana mette 
nella corte I^iul|. 

( '̂acf^na ingrossata dalle pìoggie di 
questi giorni è piì^ alta î el solito li­
vello e la povera donna sótto il ponto 
quasi totalmente sommersa correva 
grave pericolo d'affogare. Fortunata­

mente le riuscì dì aggrapparsi dispu-
ratamente a dei ferri sporgenti sotto 
il volto del ponte e tenersi cosi .io-
sposa tanto da non affogare. 

Intanto si tonfo e alle grida d'aiuto 
accorsero due donne «he starano la­
vando nel lavatoio pubblico lungo la 
roggia a due mantorl che paaaarano 
per di là e non senza fatica poterono 
dalla riva porgere le mani alla perico­
lante e trarla in .«alio più morta che 
viva. 

La poveretta venne subito soccorso 
od accompagnata a casa sua dove poco 
dopo rinvenne. 

Può dire d'averla proprio scappata 
bella, 

Safmmgaio t e n t a t o e npn 
Ciukoi tOi Questa mattina in piazza 
5. Oiaoomo tra la folla di donne in­
tento alla sposa quotidiana venne arre-
st!)to dal vigile urbano un ragazzo dì 
circa 13 anni, certo Ga3pari.«,Pietro 
che aveva tentato di boirsaggiare de­
stramente una donna 

Tradotto all'uffloio dì P . S. venne 
denunciato e trattenuto in arresto. 

Arma ppoibitallll .» Il fabbro 
Pesante Angelo fu Giovanni, ventenne, 
di qui, venne trovato in possesso dì 
una roncola (!!!!) a serramanico. 

Fu dichiarato in contravvenzione e gli 
venne sequestrata l'ai-ma lerribiteHf! 

S a n d a oil ladlnaa Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirli 
questa sera, 9 ottobre, dalle ora 19 
alle 20.80 sotto la Loggia municipale : 
t. Marcia " I Monolli „ Arnold 
2. Yalur " Violetta , 'V^aMteufei 
3, OnvOTlura "ObortodiS. Bonifacio. '7erdi 
i, CDBginra " Ugonotti „ 
6. Ftntaaia " Maruzza „ 
6. Polka " Naro a fuoco, 

Monte di P i o t i di 
Martedì 14 ottobre, ore IO ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bolletlino verde, 
assunti a tutto 31 dicembre 1900 e de­
scritti nell'avviso asposto dal p. v, sa­
bato in poi presso il local« delle vendite. 

-«S:»" 
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Mo^rerbear 
Fioridia 
Sovhtian 

Udine. 

POLEMICHETTA D'ARTE 

Nella scorsa settimana fu ssposta al 
gludiz 0 del pubblica nella Chiesa di 
S. Pietro Martire una sedia gestatoria 
destinata alla Chiesa dì Ontagnano. 

La Patria del Friuli ed il Crociato 
ebbero parole di encomio tanto per il 
signor Masu ttì che ne diede il disegno 
come per il signor Umberto Sgobaro 
che esegui il lavoro con vera competenza. 

Senonohè sulla Patria del Friuli di 
sabato scorso comparve un articolo co­
municato di un critico d'arte che non 
pare affatto approvare le lodi stampate 
dal Crociato, e mentre dichiara di non 
pretenderla a critico non inappella­
bile (sic) ed ammette che io Sgobaro 
è buon artista, nega completamnnto 
ogni merito all'opera del signor Gio­
vanni Masutti. 

« Non comprendiamo — esclama il 
critico raolanconicamente contrariato e 
sorpreso — come no insegnsuto di sti­
lìstica non abbia in tale disegno dato 
un carattere assoluto, vale a dire che 
non si sìa attenuto ad un solo itidi-
rizzo fosse puro gotico, bisaotino o ilo-
reale ». 

Il critico comincia subito col mo­
strarsi poco acuto, perchà mentre af­
ferma c)ie il discfiiio della sedia non 
appartiene a nessuno degli stili accen­
nati, non sì accorge che ciò appunto 
volle evitare il Ijlasuttì, e non sospetta 
poi neanche lontanaiuente che abbia 
invece voluto trattare l'archiacuto. 

L'archiacuto nato dall'applicazione 
dell'arco a sosto acuto all'architettura 
bizantina combinata con altri elementi 
deil'architettura araba, è un po' Sgliolo 
del bizantino, senza dubbia è il papp^ 
legìttimo del gotico e compagno fedele' 
e 'direi quasi inseparabile del floreale, 
perchè attinse sempre i motivi deco­
rativi e le ornameutazioni dalla natura, 
riproducóndola senza alterazioni di 
sorta e solo stilizzatidone ì tiorì e le 
foglie in alcuni casi voluti dagli arti.iti. 

Ma il bravo crìtico non le sospetta 
neppure queste cose: noll'arca a sesto 
acuto vi scorge il gotico, nell' insieme 
religioso intravedo il bi'isantino, pei 
flori che adornano la parte posteriore 
vi scopre il floreale, e ne conchìude 
che il lavoro è uti amalgama di stili 
diversi e si mostra disperato che ciò 
avvenga per opera dì un insegnante di 
stilistica. 

Iq complessa il critico non speciìlca 
ooppi^r uno degli errori grossolani che 
trova noi lavoro, pur ne dice tutto il 
male possibile in poche parola con^e fa 
chi ha più lunga la lingiia del cervello. 

Ma lo stesso, io sono d'avviso che il 
critico à in perfetta buona fede perchè 
in realtà la malevolenza e l'invidia a-
vrebbero potuta far dire assai peggio 
dì quanta egli disse. 

Pòvera arte! 
Udine, i ottobre >S08. 

L. B. 

La hpm di m k. L. Mers 
Una sarta trovala morta sul SUB letto 

In via A. L. Moro no. 44 presso la 
famiglia Fontana, da circa un anno 
era alloggiata certa Scagna Giovanna 
d'anni 47 di qui nubile, sarta da nomo, 

ilari sera come di consueto si coricò 
alle ore 9 senza dare nessun indizio 
ailormale. 

Questa mattina allo 0 e mezza la 
padrona di casa Giovanna Fontana non 
vedendo ancora aliata la sua inquilìna 
entrò nella stanza por chiamarla. 

Al silenzio di costei sì avvicinò al 
letto e nel scuoterla per destarla si 
accorse della rigida sua Immobilìth. 

Spaventata diede l'allarme ed altri 
occorsero e oonstatarono. che l'infelice 
era freddo cadavere. 

In breve il Vicinato fu tutto sossoprd 
perchè la poveradiovanna ora da tutti 
conosciuta e rltentifa onesta, dì carnt-
tore taciturno, aiinante però del vino 
pur senza abusarne. 

Giunto II modico dott. Paloni questi 
constatò che la morto era sopragiunta 
per sìncope fulminante probabilmente 
da poco prima della mezzanotte. 

La disgraziata ha una sorella sola 
maritata a Grions. 

Un anno fa erale morta la mamma 
con la quale abitava In via Pracohìuso. 

Da quell'epoca la Giovanna ora dì-
venuta disordinata, lavorava si, ma por 
quanta onesta la sua condotta ora ec­
centrica. 

Forse l'abbandono, risoiamento o la 
perdita della sua mamma, avevano scon­
volto quella iniolice ohe non trovava 
più pace e la trovò cosi nella mìsera 
morte. 

I II fatto ha prodotto generale impres­
siono nel popoloso quartiere' di S.Lazzaro. 

Ti*em«la a vapore Udine-
' S> D a n i e l a . A datare dal 16 ottobre 
' copr. andrit in vigore l'orario inver­

nalo giù pubblicato. 
I due treni festivi dell' attuale orario 

continueranno però ad essere attivati 
anche nelle due ultime domeniche (19 
e 3G) di questo i^eae. 

Buona; ueanata. 
Offerte fatte alla Congregazione di' 

Caritìi in morte 4i 
Pdroxza AgOBtÌDO : ^cco a Zavagna Eira 1. 
Quarinoigh Giolia vad. Tosolinl: Vani. Tro-

hsì lire ì, hÌBiàtlta» Ottìio I, Looardou O.B. 
I, cav. Angelo PariigUo 2, Antonini Romano I, 
Pam. Riccardo Cremava 1. 

Fabrisi Carlo: Boa Lodovico lira I, Grato 
cav. Maraini 3, MinUlni Franceico 2. 

M»rignani-Qra<9i Rosa! Taroglio avv. Angelo 
tiro 1, Zoccolar! Unberto ), Antonini Romano 1, 
Mimiini Franceaoa.'S.''. ' ^̂ . .. -

All'Asilo Notturno in morte di 
Rosa Magrìni-OraBsi : Domenico Totis di Fou-

gnacco lira i. 
Al Comitato Protettore dell ' Infanzia 

in morte di 
co. Anna dì Prampero 

fSponaùm giiudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Pai» il HpoBo f e s t i v o 
Nove imputati 

Questa mattina è cominciato il pro­
cesso per I fatti di Palmanova di cui 
ieri abbiamo parlata. 

Ne daremo domani il resoconto. 

I-ia £.ietl;nx>n — È nacilo in tntls Italia 
il nntnero di ottobre dalla rivUta mensile Uln-
atrata La Lettura, dtratta da Gliaaappo Giacoaa. 

Il famicolo contiona: CaiHaaien in Jfs-
ramino, (ili.) di E. Baraanl — Cauli del ri­
torno, (verai) di Ada Negri -^ La Fata Mor­
gana, (ili} di V. Boccara — Z« ferrovie elei-
tricht YatttUlneti, (ili.) di 0, 'Turinelli — La 
Buca del Como, le Lagho, (ili.) di 0. Quarta» — 
Come ti attrae il inarrno di Carrara e come 
•I eoniisria in statua, (ili.; di G. Conti — La 
nuova opera di Ottglieìtno Ferrerò, dì Moaca 
0. — .itilo Itartiniutt, (ili.) — Dalla Biriit» — 
Addio NihotaU.. (romaneo) Quy Boothby. 

Geco il aommarlo della rubrica Dalle Mviete: 
Dueltt studenteschi — Il latte in polvere — li 
teatro all'aria aporta — L'nltìma icoperta acian-
tlfioa ~ La fine delle grandi coraizato - Una 
notte con un aetronomo ~ 1 cappelli di Panama — 
Nei mondo daII'(giio(i> ~ Li casa del Palrarw 
a Valohiaaa -^ La donna nell'arte vanazìann -»-
La morale delta vita dagli animali — Arti e mo-
•tieri nel regno delle baalie — Quanto coita un 
auoehiaio di lagno — I cani pollaìotti — In 
laazao al ghiaccio — Vtitao il Polo — "̂ ì sono 
fancìnlìl di gonio? - r Idoli e idolalri. 

Il fascìcolo oontiano tfB illuitraaiooi. Cesta 
80 aentoaimi in tetta Italia, 

Bollettino della Borsa 

e Sbalordite L. 
Per sole Lire Sedlo i 

Dodici Bottiglie oonlenenil UH LITRO 
Ili LigUORi SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

Avvieo aoolaalioo 
Col giorno 16 ottobre, nell'Istituto 

femminile Felicita Morandi sito in 
Via Palladio, vìcolo Florio n. 4, verrai 
aporta l'iscrizione che durerb fino al 
tó di dotto mese, Il giorno 27 inco-
mlncieranno le lozioni e gli esami 
d'ammissione e di riparazione. 

La Direttrico, Z. Migotti. 

iin pi'atlco conta-
lìOf bilità, qualun­

que manzlono'Registri, desiderando sta­
bilirsi in Provincia ed anche fuori — 
cerca posto presso Negoziante od Am­
ministrazione qualsiasi, 
, Scrivere fermo Posta — Udine — 

S. G. S. 333. 

He 

UDINB, 9 ottobre-leos 

ItUllh 
Rondila. 

6 "/, contanti 
5 0/- line mese. 

« 8 •/, „ 
Bitarlenre i °/, oro . . . . 

Obbligazioni 
Fai rovie Muritliunali 

„ 3 •/, Italiana 
Fondiari» Panca d'Italia t</,'!, 

„ Banco di Napoli 3>/,o.', 
Ei'ondiar.CBSia ItÌDp. Milano 6 oŷ  

Azioni. 
t anca d'Italia . 

„ di Udine . 
,- Popolare Friulana.. . . 
* Coojierativa Udinese. . . 

Got'onifteio Udinoaa 
Fabl),. di saocbaro 13. Giorgio . 
BcclotA Tramvia di Udine . , , 

„ Ferr. Merld 
„ Ferr. Med't 

Cainh! 0 valute. 
Franola. . . ,' cheque» 
Germania „ 
Londra „ 
Anatri» - Corone. . . . „ 
Napoleoni , 

Ultimi dispaoci. 
Chiuaura Parigi 
Cambio nfOoialn 

Roaa Magrini-Graia i 
lira 1. 

Taraaita Llburdi, di Spiliutbargc : li'amiglia 
Qobosei hre 3. 

Oialia Qoorincigh-Xosolinì ; Francesco Rovara 
di Baia lira 1. 

Alla «Colonia Alpina Friulana» in 
morte di 

Roaa Marìgnani-Orasai i Famiglia Cudngnallo 
lira 2, dott. Carlo Marzuttìni 1. 

ToBolini-Querincigh Qinlia: dott. Carlo Mar-
zottinì lire t. 

All' Istituto Derelitto in morie dì 
Maddalena Zecco ; Maria Seller Coizi lire I, 

Teroaa Scher l. 
deli* meglia ài Valentioo Manolti t flmìm 

Mâ on lire 1. 
r^ -les^ 1  

Tàatpj ed ftpta. 
T e n t p o Minopva. 

MADAME SANS-GÈNE. 
Per l'unica straordinaria rappresen­

tazione ohe àarèt domani al nostro 
teatro Minerva, Virginia Reìter Ma­
dame Sans-géne di Sardon, le preno­
tazioni dei palchi e poltrone hanno gì!^ 
superato ogni aspettativa. 

I prezzi d'ingresso per questa se­
rata straordinaria sono i seguenti : In-r 
grosso lire 1,50, militari e Vagazzi oent. 
75, loggione 60, sedie riservate lire 1, 
poltrone lire 3, palchi lire 10. 

T o a t p o Mozionale . 
Alla rapprosentaziono di ierisora vi 

assisteva un pubblico abbastanza nu­
meroso 0 la ountanta miss Legnetti dor 
vette a richiesta replicare 'le sue can­
zoni A dir vero la marionettistica Com­
pagnia Dal Ctorno merita dì esser vi­
sitata poiché i suoi fantocci fanno sbel­
licar dalle risa non solo i bimbi ma 
anche gli adulti, 

E', quindi a raccomandarsi alle 
mamme ed ai babbi a voler fai' passare 
ai loro figlioletti un buon, paio d'ore 
alla marionette. 

— Questa sera, spettacolo brillantis­
simo con la ridìcola commediala in 3 
atti : « Arlecchino falso testatore e Fa-
canapa notaio celebre » indi il fantoccio 
inglese ; * La gran mere gigon D a coi 
farà, seguito Miss Legnetti, e obiuderit 
il divertimento l'applaudito ballo : «Lo 
nozze cbinosi ». 

ott. 8, otf. 9 
108.-1 lOS.OS 
103.30' 103.25 
118.-1 97.70 
88.35! 89.96 

3.17 —; 337.— 
342.50, 348.--
5 3 0 . - 620.— 
4 7 0 . - 470 . -
680.— 520.— 

8 9 0 . - 8 8 8 . -
160.— 160 . -
1 4 5 - 146— 
3e.«D' 86.35 

1M5.-I 1275.— 
50— 60 .~ 
7 0 . - 70— 

e B « . - «60.— 
440 — • 437.— 

100.16' 100.06 
I2S80 183.00 
8S.ì!aj 26,1 a 

105,-1 105.— 
20.01: 20.00 

103.20 103.00 
100.14 100.09 

U O I W I E 

Grande assoir>tiinento 
Libri scolastici 

ed oggetti di oalieéllem 

—j§ Prezzi onettÌBsimi %~ .. 

La Banca di Vdina code oro e scodi d'argento 
a fracioae aotto il cambio aagcalo par i carti^cati 
doganali. 

Giuseppe Sorghelli direnare reirìoneaiila 

llililllllllliltillllilliillilill 

Ing/' Fachini e Schiavi 
s t u d i o t o o n i o o Induotr ia le 

Progotti - Preventivi - Perizio inilustriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telar. 158 - U d i n e - Via Maidn. 

Prof. E. CHIARÙTTINI 
Seeclallsta w le Malattie ttae e aaiTose 

e e n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 '/« alle 12 V« 

Piazza Mercatonuovo (S, Oiacomo) n. 4. 

ATFBYTTÌAPFABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_• OPERAZIONI CHIRURGICHE x 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e eon,suUi (iallci 8 alle 17 

AMABO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche Io dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestiva dei proparati consìmili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e proparare una buona digestione, impedisca anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA! 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamonte l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatoi'e del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E. 0. F.lii Baraggi •• Padovai 

^ • « J S ^ 
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Grandioso Deposito M» 
^ STOFFE di NOVITÀ 

Taglio serio ed elegante » Lavoro di primo ordine 
SARTORIA 

PffiTRO MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 
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MALATTIE 1 

iiJaifoIE^filMÀ 

__ .__ „ dalla aèiabTltó-Madtehftfta^ 
cui l'ilUiatrB'Senatoi'i! prof. Maragllano, dirot tolo 
deIJa QJinioa Medica Ai OanoVft, ohe preacrivourt i l 

CAftOIOCINETICO M A R I N O N I 
noi CRBIJK^» iz|d[(^tij II prof. Hiiru-gliaiio a t tes in 
che qti^spip BiapftHto oooeils nella «olaros i mla> 
t i apd lòa^n i l l ' a c i t l e a l oardiaoa che Bp098o al yî Q-
^efttttinai ©oVbt aottti; ohe incolgono le P9MP*l8 

porto nel Èogno i 

Oft«fllftJt 

liott> pioootàr'L. ^. '^D franca di port< 
,0 ' . M A B X K T O K X CHiMi(5o-»ARMÀOiaTA 

Tord-Kìbe 
' p e r ' ucóidèi-e tòii ip. .S6aoi;; lHTalpé 

.ei vendè'pressa il giornale IL FRIULI 
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PBEZZI DI MASSimA CONVENIENZA 
.•i if 
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T:E 
••v\ HI éiia-! 

UDINE 

«ica picicleltcj - Officina Meccenici 
DQRD.:;BE :, VÙ5 
Sub, dussighaeetì; Viate ' TèoÌ>aldb Cièoni, N. 2 - UDINE 
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Impianto comjiJ|tp per la nichelatyra, rtnirattrrr^# incisione galvan>ica - Verniciatura 
(li iatjbHo'? .wtiiiquii 'l «<E"imJ%()ìl 
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NflE DEPOSITO 
P T f ^ ^ r ^ ' èìlFìr" Iti,-"-' 'jim, ,..-. u-v,.1.A.,, il. «,-.• 

DI MAGCHINE QA:£UìnRE:E BtGtCLEWI t i i « i ftfii! -r? ih « (in ,̂  "ÌHN Ìè1IÌJWàb>bg>iel«e«E®tai*e>npiù>acc'i»eilitat0^ 
(mt^e^fBP e^p^^pn - DQckopp - GritEnep - Junker le Ruh - .Haid-Heu. - Nliillep - Humbep - Aéìpv - S^eyp - Ppel - ecc . eeB«) 

BIGIGLpTTE DE LUCA da i k e , 2 5 0 . a 350 » Bìcicletto raccomandato lire 175 
, ..3 .>•-.. .« . = .• i. s fr..^jc COBDANO PÀG A'M'E,N T l' -R A TE A'.L I -. GARANZIA'' A S S Ò t U X. A„„...,, ' 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di fJfcsÈhibio — Aghi per maechiÉe da cueiBe — Coperture vulcanizzate, Dwjlpp, qr|gii|ali, Pirelli,' J|||ò,' 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità « 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 
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\Jc|ine 190? — Tip. M. Baransoo 


